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PREFAZIONE 


N belUesempio di /ralernilda /ra í popoli œffẦraverso lœ 
poesia c¡ 0ienc ojƒerto dalesfrema punta dei conlinente 
asiatico ;e cỉ sỉ doimtanda se Platfone nort qUeUa forto a 0oler 
cœcciadre i poctiL dalla eifề, quando ĐiceUersa essi, proprio 
essi ¡ pocti, sỉ đimostrano eosì capaci đ°inIrecciare amicheuoli 
rapport(i /ra Nazioni, come certo non sanno  « Grandi », 
Ì boriosi reggitori di gemli. Ecco qua : questo libro siam- 
pa(o nella capitaie đi quel coraggioso Viel-Nam, che appare, 
cả è, 0alido baluardo confro ¡ sempre piủ golosi tertacoli 
dclla pioura comunista. Wc è qulore un pocla vief?-nami- 
ane, Vú Hoàng Chuong, ma le suc tíriche sỉ possono 
lòggere qachc ¡in francese, tradoltet da tna poetessa 
belg@, Simone Wuhnen de la CœœuiHerie, cosi come alcuni 
hai-kai dị lei potranno esser Ictti, đagii autfoctoni, nella 
loro ƒastosa linguta orientale, tradottfi dai mirabile poeta dí 
Saigon ; mernfre — daitenzione | — la pref/azione œa questo 
che sarebbe giả tan originale 0olume sỉ è 0olntfta chiedere a 
un pocfa italiano, colu( che /irma queste righe. Fate iïl 
com(to deile culure che ho scrite ín neréHo, Vief-Nam, 
Erancia, Belgio, Italia : non è giả tna píccola Assermnblea 
delle Nazioni per ¡L tranite della poesia come diceuo piủ 
sopra ? 


VÀ Hoàng Chuong è un poefta molfo immaginoso, che 
seduce subilo per la ricchezza e© la sontuosità delle sue 
similitidini e dei suoi simboli. TÌ componimemto che thizia 
la raccolla, œppoggiato su tra cuủriosa simbologia locale, 
lesse an mis(ertoso inno œÌ namero 7, e lancia tra ponte ƒra 
Est cd Ouest, quasi ad ailudere at mistero della poesia che 
tnnisce, per gi spirili eletti, Orieníe ed Occidente. Allre 
Đolte, inuece, è in delicato impressionismo, che 0iene diref- 
to dalla osseruazione, Iras/iqunrata, delPauiore : Primqaverœ 
in gœbbid : « La pioggia cade senza ƒine, i:idatla dalla 
Iluna che trafigge con ¡ suoi raggi le foglie — poco poco đi 
qui, @œa rouescei di là. — Che (mporta a quella rondine 
prigioniera — che non ø0ede che tuna gabbia dị lung, oö 
Sbarre dị pioggia ðỐ.DỒ Delizriosa freuveilie. VÀ Hoàng 
Chuong ne abbonda : sono le anatre seluatiche che piombano 
sui canneti dello stagno, sono le /arfaile che Đolteqggiano 
sui /iori e 0orrebbero qaUerne ÍÌ profumo, è la peonia che 
regạna daltera con gii spili doro ín disordine dei suoi 
DiStHi ; e sỉ potrebbero comlinnare le citazioni dì ƒresche, 
personalissime inUenzioni pnocfiche. 


Ma bisogna qanche notare, di Và Hoảng Chuong, 
t=n'inclinazione nensosa che, di là dalapparenza delle cose, 
O0 serUendosi delle cose stesse come di simboli, riUela sen- 
timenti profondi. I duc laghettiL di pioggia nel cano dị un 


¬ 


Đulcano, menire in /ondoa /£@uoco e fumo spiano ỉÌ moimento 
p€er crompere đi nuouo, fƒqnno pensare qglỉ occhỉ e ai 
« cuore profondo della Bella ». La conchiglia, che chỉiude 
nelle sue 0alue dure una pecria, sofjre, e la sua sol(tudine, 
in un paesaggio in cuỉ tinlinna nelia notte la campanelila 
della pagoda lontana, ha qualicosa dị metafisico che non sỉ 
dimernitica. 


Ma non sỉ creda che iÌ poefta 0iua soltanto /ra ỉ 
milenari simboli della poesia orientale. Lèra afomica è 
giuntfa anche nella lontana Asia, « iÏ /ungo 0elenoso non sỉ 
è ancora dissipafo », e tt Dio-Robot risponde aile domarnde 
ansiose deluomo. Pure, Và Hoàng Chuong troua modo di 
#coprire poesia (đnche ỉn queste ailucinarti prospeftiue del 
(uturo afomico : IHusione oftica : « )alƯalto delPastrona- 
0e, ÍL Cosmonaufta butfla gi occhỉ — Derso trna stella 
#conosciuta —  s*innamora della linea per/etta della dorna 
sỈ bella che espone ¡L suo /ianco falcalo come trnr dorso 
đ°ape.— Ma quando astronaue posa le sue li — ÙL`uyomo 
cammina per míille e tmille leghe senza giungere a confor- 
nare quei /ianco di neue ». Eterna irraggiungibilità dei 
miraggi / 


E inƒine, un qgrande senso di umanitlà peruade snesso 
i breui comporimentiL del poeta: Percehẻé qœncora ? « A4 
troppo qgustare, a troppo sorbire, Điene la sazieftà.— Guerrd, 
per quaie 0olta ancord c¡ seruirdi ossa e sangue ? — La 
bocca del cannone e la lingua della sciabola ne hanno, esse 
sÍesse, la natdsea— Perché Pumanità soltaqnto non ne è 
qncora sazia ? » Saqgezza, nrofondamente buona, đei poeti f 
Possano, í criminali ¡istigateri dỉ  máaceli  umani, che 
Ínfuriano non lontano dalle /rontiere della patri di Vd 
Hoàng Chuong, possano /inalmente ascoltare la 0oce del 
poeta f 


Quanto alla traduttrice belga, alla quale iíoẻ đeuo đi 
qUer conosciufo la squisita poesia del Dietnamiano, quanfo 
a Simone Nuhnen de la Cœuillecrie giouùa qapUertire subifo 
che la poetessa di Gand, qautrice đi preziose raccolle come 
Poèmes dụ désespoir, Pays d”Quest, ha presfo mmos- 
trato una singolare predilezione per iÌ modulo giapponese 
dell hai-kail e dellu tanka ; quindi una congenialità con 
la poesia orientale in genere, per la quale sỉ spiega iL suo 
inferessamnenfo per la poesia dị Vú Hoàng Chuong. DÍ lei, 
Ío sono ỉn grado di pariare poi che tung sua raccolta di 
Tannkas e† Hai-Koais cdila a Parigi e Bru+xelles ƒu da me 
tradotta ín italiano e in Tialia ebbe na siraordinaria ac- 
coglienza da parte della critica. Sono, talora, aspelti di 
paesaggio ; ö síatfi đ°animo ; pero` cí sỉ eleUa speso 


considerazioni che contengono, iïn nuce, tutta tna /iloso/fia, 
che sỉ prolangano di là dai tre o cíngnec 0ersi, e che las- 
ciano L letllore œssorto ; «& Pianto đuomini : dolore. —- 
Pianto dị bimbao : capriccio.— Pianto dị donna : chỉ sa ? Ð 
Oppure : œ« Ứna ƒreccia, na palla— Ứng parola, tan riso.— 
Cose che tneccidono..» Altra polta, LÍ suo /are diuiene 
qddiriltra sentenzioso, proprio come se tr saggio dagH 
occhi a mandoria, na bonzo sua poria đỉ na pagoda, cỉ 
proponesse la sentenza : « L*aguila piomba sulPuccellno — 
Vendticando Uíi sefta — Sul quale piombo' Puccellelto s. O 
fÙ monito ; « H to tmazzo q0upizzrito — Non getftario e tr 
boeeiolo — Deue ƒfiorire ancora » ; che sarebbe da iscribpere 
sul ƒrontone dhuna poria o sopra un pidlto dị porcelana. 


Spesso, senzra secondí ƒini didatU<ici oø filosofici, è 
tL piqcere deltimmagine per ũnmagine, la quale c¡ỉ 
colpisce per /reschezza o nooità. Eccoui, ad esempio, u#œm 
bÐiccoÌo campionario : « Stelle su stelo — In un firmamenfo 
Uerde — In campo di margherite ». « Ori ƒini, zaffiri, 
smeraldi.— Xfostra dí gioieHiere ? — No ! Ủn pauone che 
ƒa la ruofa ». « Hanno rubafo la rmontagna ? — Quat dío 0o 
quale gigante ?*? — La nebbia...» Esempi che sỉ polrcbbero 
moitipiicare e non sarebbe che un ripectere c ripetere pagine 
della dopiziosa raccolta. Sí sarebbe tentati dĩ credere che, 
da rao stillicidio dị gocciole e nienfaltro, Panima deL poeta 
non rinscisse d risultare in tutta la sua interezra. Errore. 
XNel loro cornplesso, qneste tanke e qucstiL hai-kai disegnano 
bene nuna psicologia ƒemmminile, in tre oœ quasi le sue 
s/umature: mollo senaibile, piì tristet che qgaia, passata 
qttraperso dolori e ƒorse drammi sentinentali, racconsolata 
dulla natura, ƒondaltmente candida e buona, piclosa per le 
piủ piceole creature dí Dịo, per le qguali sĩ direbbe che la 
poelessa nu†ra In qmore qddirilura ƒrancescano. Quania 
tmalineonica pietlà in quest tre 0persi : q A terra giace tan 
nccello.— In ciclo un uccello Đ0olaba... — Piombo è 
partito... Ð® 


Potsia di delto e non đetto, poesia dilusiua, e dị. tanto 
Dih suggestiua. L*anirice, pur nella sua chiarezza, setmmpre 
esenie da oscuritlà © œstruserie, conosce Parfe — rmallarmẻ- 
ana — dcl suggérer. Poetessa, dungue, Simone Kuhnen de 
la Cœuillerie, ricca di pafhos e di noïÏe, esperiissuina nella 
sua arte dị scorci e di clHissi. Veramente, rnressun conntutbio 
ĐÐoteUa essere piủ congeniale di quello ƒra la pnoesia dị lei e 
la poesia di VÀ Hoàng Chuong : mazzo di ƒioriL đìÓOcci- 
dente e d°Oriente legati con tan ineffabile /ilo đarcobaleno. 


LIONELLO FIUMI 


PRÉFACE 


uư 


NÑ bel exemple de ƒraternité entre les penples à †ravers lœ 
poésie nous est o/Ƒert de ['extrême pointe du continent así- 
đlique et nous nous demandons sỉ Platon n”auait pas torf 

đe 0ouloir chasser Ics poètes de la Cit& quand au confraire 
cu, précisément eun+ les poètes, s dẻmontrent sỉ capables 
đe tresser des rapports amicau+ cntre les nafions, comine 
ne saucHt cerles pas Ìe faire les « Grands », les  orgueilleua+ 
cornductenrs des peuples. 


Voici : ce liure ímpritmmné dans la capilale de ce coura- 
geu+ Viêtnam qui semble et est réellement an solide bastion 
confre les tertacunlies toujours pius quides de la pieuure 
cotrmmuniste. En cst [aufteur tan poètec viêtnanmien, Vú 
Hoàng Chuong, ma(s ses poèmes se penbent lire égalemecnt 
en francdis, traduits pan tn poètc belge, Simone Kuhnen 
de la CœuiHerie ; de même quc quelqnes haï-kaïs de celle-ci 
pourront être lus par le qaufochfones dans leur" ƒastneuse 
langue orientale, traduits par admirable poète de Saïgon ; 
tandis que — attention ! — ia préface à ceci qui serait dé jà 
na Đolurne original a étẻ demandée à un poète ïifealien, celui 
qui signe ces lignes. Failes le compte des cultures que ƒ'di 
écrites en qgras : Vietnam, PFrance, Belgique, Italie ; nˆ°est- 
ce pas đéjà une petite société des nations pạr le trucherment 
đc la noésie ainsi que Íe le disais plus hauf ? 


Và Hoàng Chuong es( un poète très imagé, qui sẻduit 
tout de suite par la richesse ct la sompftuosit¿ de ses simili- 
tudes et de ses surnboles. La composition par laquelle débufe 
le rccueil, qppuyée sur tt curien+ sirmmbolisme local, tisse 
un hựmne mụstẻrieu+ au nombre 7 et lance un pon( entre 
UPEaL ct POuest quand íL fait allusion au miracle de la 
poẻsie qui tunit, ponr les esprits élus, I"Orient à ['Occident- 
D'autres fois, au contradire, c°esf un dđẻlicaf impressionisme 
nẻ de Pobseruation et transfigurẻ par auteur : « PRIN- 
TEMPS EN CAGE » 


« Que l“averse fombe sans tín, 
Que fơ lune irise les feuillages à flofs de cí, à peline de là. 
Qu“importe à caffe hirondelle prisonnière 
Qui ne voit qufune cago de lune oụự des borreoux cdía 
plule ! » 


Đálicieuse troupaille. Và Hoàng Chuong en qabonde : 
ce sont les canards sauuages qui  suroolent les roseau+ de 
Látang, ce son! les papillons qui souhaiteraient quoir le 
parfum des /lenrs, c'est la piuoine qui règne dÌtiềère qUe€ 
les épingles đ°or en désordre đe ses pisfils. EL [on pourrait 
confinuer les citations de ƒraíches et personnelles inueniions 
poétiques. Mais ¡L faut aussi noter en Vâ Hoàng Chuong tre 
(nclination pensiue quí, par delà Lapparence dcs choses, 
rẻuêle les sentimen(s profonds. Les deu+ lacs de piuie dans 
le cratère du 0uolcan, tandis qn*an fond le fen et la ƒumée 
œftendent le moment de ƒjaillir de nouueau font penser qu+ 
gen+ et au cœur profond de la Belle. Le coquiliage qui en- 
/erme une perle entre ses oalUes đures souffre et sa solitude 


od tinte dans la nuit la cloche de la pagode lointaíine œ 
quelque chose de mẻtaphjsiqune qui ne peut s*oubiier. 


HH ne /aut pds croire cependant que le poèfe 0ỉt seu- 
lement parmi Ies sụmboles miHénaires de la poésie orientale. 
Lhère afomique est arribée aussi dans la loinfaine Asie, «le 
champignon pénéneu+ ne s°est pd(s$ encore dissipé w et un 
dieu Robot rénond à la priềre anzieuse de [homimme. Pour- 
tant, VÀ Hoàng Chuong trouoe le moyen de đécouurir de la 
poésie rmême dans Ies hailucinantes perspccliues de lapenir 
afomique : « [LLUSION Ọ'OPTIQUE » 


« Du haut de lœsfronef, le cosmonaute plionge les yeux 
veors une ótoile inconnue 

Et s”áóprend de ïlœ ligne porfoite de Íœ femme sĩ bolle qui 
®@xpose son ffonc courbe e? cintr6 cormme un dos d“œbeille. 
Meis quondl Íostronef pose ses ciles, 

Lhommeœ marche mac ef?£ miiae lieues sans parvenir ò 
coen?tourner cø flanc de noige. ® 


Eternele irréalitẻ des mirages f 
EL enfin un grand sou/ƒIe d°humanité trauerse souuenf 
les brèUues campnositions đu poèfe :« POURQUOT ENCORE ? » 


« Á trop godfer, ð frop œb5sorber, Íqœ sotiẽté vient. 

QGưuerre, pour Íqœ quewnfième fois nous sears-fu des os e?f 
dư sang ? 

ka bouche du canon se? Íqœ langue dụ sobre en ont€ elles- 
tômes lơ nguséo, 

Pourquoi Fhumanit6 seule nen estelle pœs e@ncore ras- 
susiéo ? w 


Sagesse profondẻment saine de la Poésie fÉ Pnissent 
les criminels instigateurs des bouecheries humaines qui sẻUÌs- 
sent non loín des /rontières du paus de Và Hoàng Chuong 
éconter /inalement la 0oi+ du poète. 


Quant ả la traduectrice belge à laquclle je dois dđa- 
Đoir conntt [*exguise poésie du Vietnarmien, quant à Simone 
Kuhnen de la Cœnilerie, ïl me plait d°auertir tout de suite 
le lecteur que ce poète de Gand auteur de précieu+ recueils 
tels: œ Poèmes du Ï)ésespoir » et « Pags d°Ouest w a très tốt 
đémontréẻ nune singulire prédilecton ponr les modules 
Japonais de haï-kaï et de la tanka, en sommme des a/finités 
qUec Ïa poésie orientale en général par lesquelles 3°explique 
son iniẻrê( ponr la poésie de Và Hoàng Chuong. đe suis 
particulièrement quali/fié pour parler d'elle pnisqune son 
recueil « TANKAS EBT HAT-KAIS » édié à Hruxelles ef à 
Paris /u( traduit par moi en italien et qu°iL obtint en Ttalie un 
guccès e+(raordinaire de la part de la crilique. Ces  poèmes 
sont tantôt les asnects du pagsage, tantôt les états d"âme. 
lỈs nous điề0uen( souuent à des considérations quí confien- 
nenf en concentrẻ toute une philosophie, quí se prolongent 
bien an delà des trois ou cíng 0ers et qui la(ssent le lecteur 
Đ€HSiƒ : « Pleurs d“homme ; douleur 

Pleurs d“enfonf : coprice 
Plieurs de femrme + qui sơit ? » 


Oh bien : « Une fièche, une bolle 
Un mot, un rire, 
Chosea qui fuent. »w 
- Queiquefois sư manière deuient direeftement senten- 
C[€HS€, ©0trtne sỉ 0raiment tun leffré qua jeua+: en qtnartde8, ttn 
bonze à la porte dune pagode nouns proposait la senfenee : 


« E“olgle fond sur ï“o(iselet 
Veongeant l“insecte 
Sur lequel I“oiselef fondit. w 


out le prÉcepÍ€ : « Ten bouquet fanẽ 

Ne le jefte sỈ un boufon 

Đoit fleurir e®ncore. » 
qui serait à écrire sur le /ronton d°une ĐOFÍ€ OtL sum" tre 
œssictte de poreeldine. 


*autres fois, sans antre /ín didactique on philosophi- 
que, c'cst le plaisir de image pour Ùimage qui nous ƒfrap- 
pe par sa /raicheur et sa nouoeautẻ. En 0oici par exemple 
un petit échantion : 

«ÖỒ Đes 6†oiles sur tiỉge 

Đans un firmeament vert. 

ỦUn champ do morgueritfes. w 
-.. « Qr fìn, saphirs, &meraucdes, 

t“átolage d/un jeoillier ? 

Non, un paon qui foif Íqœ roue. w» 
- ., .„ «® Ơn a volẻ6 Íqœ montagne f 

Quei dieu ou quel gógnt ? 

ta brume... »% 

Exemples qui pourrdient se multiplier et qui ne 
#eraient que citer et ciler les pages de ce riche recuetl. 

Ón serait tenté đe croire que d°une stiHation en goutte- 
lettes et rien d°aufre, Pâme du poète ne puis&e se maniƒfester 
dans touft son irfẻrêt. Erretr. Sans leur comple+itẻ, ces tankas 
et ces haï-kaïs decssinent bien nne psJchologie /¿minine en 
toutfes ses nuances : très sensible, plus triste que qgaie, agant 
connu la đdonleur et pecul-tre les drames de la 0ie, consol¿e 
par la nature foncièrement sincère et bonne, pitoygabie pour 
les plus peltites créatures de Dieu pour lesguclles le poète 
semble nourrir trn qmour Đraiment ƒranciscain. Combien de 
pitié¿ mélancoliqgue en ces Írois Đers : 

« Á ferre un oiseau gi?. 
Au ciel un oiseau veloit. 
Un pilomb est puart†Ý. » 

ĐPoésic du dỉt et du non dit. Poẻsie allusiue et đautant 
pius suggesliue. Lauteur cependant, dans sa clartẻ t†onjours 
absente đ°obscurit e( đabstraction, connaft Part — mal- 
larméen — de suggérer. Poète, Simone Kuhnen de ia Cœnii- 
lerie, riche de seniinenis eL de musique, est extrÊrnemenf 
e+perte dars le raccourci et dans P'eHipse. 

T]Ỉ ne poupdait 0praimen( IJ a0oir nÌus qgrande conformi=- 
lẻ cntre sa poésie à cilc et cele de Và Hoàng Chuaong. 
Bouqunet de fteurs d°Orient et đOccidert, nonê par tt inefƒable 
lien đ“arc-en-ciel. 

LIONELLO FIUAMI 


Traduit de Itelilen por 
Simone Kuhnen de lœ Cceulllerie 


SIANONE KUHMEN DE LA CCŒEUILLERIE 


BÀ—ÀI 


ĐÈ TỰ 


ÔT tấm gương sáng øề tình huụnh đệ giữa các dân tộc 
que thi cœ ø»ửa được treo cao từ điềm cực tuiển của đợi 
lục Châu Á, uà chúng ta tự hồi có lễ hiền triết Platon đã 
lầm chăng ; nhà hiền triết đã muốn xua đuồi những người 
thư ra ngoài fỒ chức Thị Phủ trong khí ngược lại, chính 
những người thư — phải, chỉnh họ ! — đang tự chửng 
trính đầu đã khä nâng kết chặt mối duyên bằng hữu giữa 
các quốc gia, điều mà những « NẾ Cả » tự hào ở xử mạng 
dẫn dắt thế giới không biết thực hiện đâu, chắc thể ! 


Đâu : Cuốn sách nàu ấn hành tại thh đô của Việt 
Nam, một nước Viết Nam dũng cằm đang t ra tả cũng 
đang thật sự là một tiền đồn kiên cố chống lại nà chăn 
dứng những tua 0ỏi tham lam cằng ngài cảng ươn mãi 
ra của œcon bạch tuộc đổ ». Tác giả là một thì xĩ Việt 
Nam : VỠ HOÀNG CHƯƠNG, những thơ ông có thề đọc 
được cä bằng tiếng Pháp nữa, nhờ bắn dịch của mớt thi sĩ Bì 
SIMONH KIHNEN DE LA CŒŒUILLERIE : mặt khắc, một 
uki bài TANKXA oà HAIKAIT của dịch giả cũng có th đọc 
được bằng thứ ngôn ngữ trang nhầ Đông Phương kia do 
VŨ HOÀNG HƯƠNG dịch sung đề giới thiệu pới đồng bảo 
ðng ấu. Đến như — xin chủ ý ! — bài Tựa của cuốn sách, 
một thị tập chính nó đã mang tính chất độc sáng, bài Tựa 
đã lại được tên cầu nơi một thí sĩ Ý, người KkÍ tên đưởi 
mu dòng này. Đóc giả hãy lập bằng kết toắn những nền 
0păn hóa mà tôi đã ghí bằng chữ đậm : VIỆT NAM, PHÁP, 
BỈ, Ý. Cả phải đã lả một hội quốc liên nhỗ kiến tạa bằng 
sự trung gian của thí ca như tôi đã nói ở trên rồi không ” 


VŨ HOÀNG CHƯƠNG lả một thí sĩ rất giảu hình 
ảnh uà quyển rũ nựau tức khắc bằng những tỦ dẫn những 
biều tượng thật phong phú nà hoãng. Bài thơ mở đầu 
cho toàn tập dựa trên mội tối bíền hiện tắn kỳ phút khởi 
từ phương trời sở tại, đã dệt thành một nhạc khắc đo 
huyền của w số 7 w oà ném ra một cáp cầu giữa nhương 
Đông à phương Túy khí ngầm trỗ sào phép mầu nhiệm 
của Thị Ca nó nối liền Đông uởi Tây trong lâm tưởng của 
tao nhân rtnồc khách. Œ những bài khác thì trái lại, đó là 
một tối ấn lượng diễm lệ phát khỏi lừ sự quan sát oà do 
người thơ biến câi dung nhan đi. Thỉ dụ bài TRƯỚC LẦU 
XUN NHOA : « mưa rào đồ trận kếo dây dưa...— Moy 
lồng gương rọi nhệt thưa — Con ón bị giơm nhìn chỉ thếy — 
Chưng quanh lồng nguyệt với rêo mưoc. w 

Thật là một khẩảm phá thích thủ Ô Mà VŨ HOÀNG 
CHƯƠNG côn đạt được rất nhiều lần trong thơ ông : #3đg 
những con chím trời liệng cảnh trên lau sâu bở œo, kía 
những con bướm khao khất có trôi hương của họa 
tươi, kín nữa bông hải đường ngự trị kiên sa oới những 
cảnh trắm tảng rối loạn cải trong khuôn phụ hàm tiểu... Và 


ta có thỀ tiếp tục như thế mãi uề những khám phá mới lạ 
riêng biệt mà VŨ HOÀNG CHƯƠNG đã cống hiến cho THỊ CA. 


Những cũng phải ghỉ nhận ở VŨ HOÀNG CHƯƠNG 
một khuinh hướng suu tr nó gửi gấm đằng sau dáng bể 
của sự uật biết bao tình cẩm thâm trầm. Hai cái hồ nước 
mưa trong miệng hỗa sơn mà ở đáu sâu lửa khói đang chờ 
dịp tái phát đã gợt đến cặp mắt xanh bà trải tim thăm 
thằm của người đẹp. Con trai kía nó gi hỏn ngọc trong 
bổ cứng nằm trơ trọi đau thương oà niềm cô tịch của nó 
gợn lên bởi tiếng chuông chủa đêm khuua có thẩm đượm 
một chút gì thần bí siêu hình khó mà quên được. 


Tuy nhiên chớ lầm tưởng thị sĩ chỉ sống giữa nhữtng 
ảnh tượng cồ kính ngàn đời của thơ Đông phương ; thời 
đại Nguyên tử cñng đã đến uới miền Á châu +a xôi, « câu 
nấm độc chưa nhỏa tan hết bóng » uà một « Thượng để 
Máu » đáp lời cầu nguyện của con người hoang mạng... 
Nhưng VŨ HOÀNG CHƯƠNG lại biết làm nầy ra thí bị 
ngay từ những piễn tượng mê hoẳng của tương lai nguyên 
tử. Đâu bài ĐIỀU KIỆN KHÔNG GIAN : « Ngó xuống tỉnh 
cầu mỡ nét cong... — Nằm kiíc ngưởi đẹp uốn lưng ong — Phíi- 
thuyền hạ cánh... Sườn băng tuyết — Ngèn dặộm trèo lên mới 
nửa vòng. » 

Và sau hết, một hơi thở đẫm ngát tình nhân loại 
thường tràn ngập qua những bài đoẳn thí của ông. Thí 
dụ bài SAO MÃI CHƯA ĐÀNH : «Nếm công ghê vị nuốt 
cảng ?eanh...— tại móốu xương nẻo nữc, chiến tranh ï — Họng súng 
lưỡi gươm còn biết ngón — Mà sao Nhẽữn Loợi mối chư đồnh ? » 

Mong rằng những kể dữ đang đm mưu đầy loài 
ngưởi 0ào lò sát sinh — những kể đụ hoành hành cũng 
gần ngay biên giới của nước ông — mong rằng sớm 
muộn chúng sẽ lẳng tai nghe tiếng nói cẵa nhà thi sĩ. 

Đến như dịch giả người BĨ mà tôi phổi nhờ đến đề 
hiều được nguồn thơ rnƒ lệ của tác giả Việt Nam, người ấu, 
SIMONE KUHNEN DE LA CCCUILLERIE,thi sĩ thành GAND, 
tôi _ NT giới thiệu ngay oới đậc giả rằng cô đã là tác giả 
nhiều thi tập quý báu như « Poèmes du })¿sespoir w, « PaIJs 
d°Quest »... mà lại đã chứng minh từ lâu nau tấm lỏng thiên 
ái đặc biệt của cô đối ouởi thơ Haikaf bà thơ Tunka của 
Nhật Bản ; nghĩa là chứng mình sự thông cẩm tới thơ 
phương Đông nói chung nó giải thích tại sao cô lại chú 
trọng uà ra mến thơ VŨ HOÀNG CHƯƠNG như thế. Tôi 
đã thầm quyền hơn ai hết đề nói oề cô, uì tập TANKAS ET 
HAIKAIS của cá, xuất bản tại Bruxelles uà Paris, chính 
tôi đã dịch sang tiếng Ý °à tại đây các nhà phê bình đã 
nhiệt liệt ngợi khen, đưc nó lên đài Dinh quang rực rỡ. 


Những bài thơ trong đó, khí là những nét cảnh pật 
khi là những trạng thái tâm tư, đều chứa đựng một triết tÚ 


` 


hàm xúc nỏ 0ượt hẳn ra ngoài khuôn khồ 3 câu hoặc 5 câu 
thơ đề khiến người đọc phổi suy tưởng : « Tiếng khóc nem 
nhỉ ¡ đau khồ — Tiếng khóc tiều nhi : trò giỡn chơi — Tiếng khéc 
nữ nhỉ : øi mà hiều được ? » 


Hoặc : « Mẹệt mũi tên, một viên đẹn, —- Một lời nói, 
một tiếng cười — Những thứ giết người cỏ đó. » 


Đôi khi bài thơ trực tiếp khuuên nhủ, tưởng đấu 
một nhà nho mốt phụng mày tằm hay một nhà sư đứng 
dưới mái tam quan đang truyền thụ một giáo điều : « €en 
đại bằng sà xuống con chỉm nhỏ — Báo thù cho giống sâu bọ — 
Mà con chim nhỏ đã sò xuống vừa đây. s hai một lời kinh 


huấn : « Bé hoa tèn, chữ vội nóm đi, — Nếu một nụ hoe còn 
nở được Í » 


Cũng cỏ khi tác giả không nhằm một cứu cảnh điền 
mô nào hết mà chỉ cốt đem hình ảnh gây hứng thú. Đảáu 
một uài thí dụ trong số rất nhiều : « Những ngôi seo trên 
ttgọn cây — Trong một vòm trời xonh — Một cánh đồng cúc Í » 
-- « Vòng diệp, trần chu, ngọc thạch — Hiệu kim hoàn phổ 
trương ? —Không, một con công nó múc.»—...« Ai đã đánh cắp trới 
núi ! — Thần nhữn nèo, gõ khồng lồ nẻo ? — Sương mù đấy... » 


Nếu bảo rằng tâm hồn thi nhân mà chỉ: giống như 
một giỏng nước rổ giọt thế thôi hẳn không thề bóc lộ được 
hết mọi khia cạnh, ấy là lầm ! Những bài TANKA nà 
HAIKAI này, không cần rắc rối cũng uẽ ra được cä một 
tâm lý phụ nữt ouới muôn ouàn sắc điệu : đa cẳm, buồn nhiều 
hơn 0ui, đã từng nếm đau khồ oà không chừng cả những 
thẳm kịch của cuộc đời, tìm an ủi nơi thiên nhiên thật thà 
oà độ lượng, sẵn sàng thương xót những uật tỉ tiu do Tạo 
Hóa sinh thành. Đối 0uới chúng, thi sĩ hầu như ấp ủ một 
tình thương rộng rãi oô hạn ; qua 3 câu sau đây biết bao 
mến xót u hoài : « Dưỡi đết, một con chim nằm chết rũ — Trên 
trời, một con chim đã từng bay — Một hòn chì vừa xuết phát....» 


Hồn Thơ bảng bạc cả ở chỗ không giãi bày, lối Thơ 
tiềm diễn, bỏng giỏ mà càng khơi gợi. Nhưng tác giả, bằng 
những lời ăn trong sảng, không lúc nào tối nghĩa hay 
trừu tượng, đã thầu triệt nghệ thuật dẫn khởi của Mallarmé. 
Là thí sĩ, cô Simone KUHNEN de la CZCUILLERIE lại giàu 
tâm tình pà nhạc tử, quả thật sành điệu trong lối thơ rút 
ngẵn đường, ngưng đọng ngọc châu. 


Không gì đi đối uới nhau phù hợp hơn: một đằng 
thơ của cô, một đằng thơ của VŨ HOÀNG CHƯƠNG. Đáu 
là bó hoa Đóng Tây, kết lại bằng sợi tơ cần oồng kỳ diệu. 


LIONELLO FIUMI 
Bắn dịch Việt ngữ của VŨ HOÀNG CHƯƠNG 


{ÌM  U£ 124 
| ; 
0/2 


xu (ó4 


TẠ +Y 
!361 


Càm hứng đêm khuya 


Bầy bước Thơ vửa gieo hạt châu 
Ngang trởi sao đã mọc thảnh câu 
Đông Tây mây sỏng tâm tỉnh loạn 
Phút chốc vồng lên bầy sắc cầu 


INSPIRAUION DANS LA NUIT (¡) 


PRES le seplième pas, la Poésie sème sa 

F. ` sepiivme perle. (2) 
Alors s”élend au firmament la Constellaton qun+ 
Sep'L Eltoil‹s (3) qui saligne en un UeFrs 
heptasgllabe. 

le PEst à POuest, les 0agues et les nuages bounle- 
Đersent les sep( sentiments. (4) 

EL tont de suite, le pont qu+ sepFL conleuFrs unỉi 
les deu+ horizons. (5) 


Œ) Le poème fait allusion au vers de 7 syllabes: 7 
perles, 7 étoiles, 7 sentiments, 7 couleurs. 

(2) D'après une anecdote chinoise, le poẻte TẠO 
THUÚC achève un poème après avoir fait 7 pas. 

(3) La Grande Ourse. 

(4) Selon la psychologie de la Chine antique, iÌ existe 
7 sentiments : Jolie, tristesse, arnour, baine, đésir, đéses- 
polr, regret (5) Larc-en-ciel. 


Kích thước chân thân 


Con sâu đo lá chợt vươn mình 
Từng đốt nhoải qua mép tử sinh 
Bắt gặp bề sâu nhìn mãi xuống 
Đo trong thắm thẩm cải nguyên hình 


DIMENSION DE SOI-MÊME 


4 A cheniHe rmesure la ƒfeuile, puis s°élire par 
dessus le bord 


Qui deordil être pour cele la fromtiere entre la be 
et la mort. 


Đácouprant soundain la Profondeur, elle regarde 
fIxement Uabfme (1) 


EL mesure dỉnsi son 0rai rnoÏ, 


(1) Jeu de mots intraduisible en francais : Le mot 
vietnamien «SÂU » signifie à la fois « chenille»w et 
« profondeur». Mais le symbole đemeure : Chaque être 
renferme un ab†me. 
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Tâm tình người đẹp 


Mây sớm rmnưa chiều miệng hỏa sơn 
Chứa đôi hồ mộng nước xanh rởn 
Đảáy sâu cặp mắt xanh “Thần Nữ 
Lửa khỏi đang chở dịp bốc cơn 


LE CCEUR PROFOND DE LA BELLE 
A PRES tant de pluies du matin et du sofr, 


Áu crat¿re éiein! ddu Đolcan se creusen( đdcu+ lqcs 
giauqtuies. 


Yeu+ de la Déessc !... (1) 


Mais tout au fond, ƒeu+ ct fumées guettent tinstant 
de jaiHlir đe nouueau. 


(1) D'après la mythologie vietnamienane, -la déesse 
des nuages eL des pluies est également đéesse de l“Amour. 


Trời nước đêm sao 


Gấu lớn nằm ngang gấu nhỏ ngồi 
Vòm cao hồ phẳng nước gương soi 
Hai mươi tảm chữ thơ chia ngọc 


Bốn ngả sao cùng hiện bầy ngôi 


CIEL ET EAU DANS LA NUIT ÉTOILÉE 


A L firmament où la Grande Ourse est éfendue, 
la Peltite Qurse se redresse. 


La poôfe iimmense se mịre dans le grand lac endormi. 
Les 98 sụllabes du poèrme se pariagent ses peries 


EL dans les ? direcions, la Poẻsic ƒait naitre ses 
7 imagcs étoilẻes, (1) 


(l) Ce poême est la đéfinition du titre du recueil 
« Les 98 étoiles». Au Vietnam quand minuit est proche, 
la Grande Ourse est presque horizontale, tandis que la 
Petite Ourse prend la position verticale. 


Viễn tượng kinh hoàng 


Một thởi nguyên tử đã đi 

Khiến mặt trăng đầy nốt rố 
Bóng vẫn cỏn in cây nấm 
Ai rằng cây quế với cây 


TERRIBLE FUTUR 


LE "ERE alomique a pass sur la lune, 


Sinistre 0ariole criblant sa face de trous, 


Fleurs de maladie. 


qua 
hoa 
độc 

đa 


Le champignon 0énéneu+ ne s°es( pas encore dissipé. 


Les uns đdisent : « C°est Pombre d°un cannelier » 


Les qutres : « Non ! Cclile d°un banian » (1) 


() Cannelier : syrmbole de la beauté. Banian : 
symbole de la longévitẻ. Les uns : les paysans chỉnois. Les 


autres : les paysans vietnamiens. 
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Sao mãi chưa đành 
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Nếm cảng ghê vị nuốt cảng tanh 
Lại máu xương nào nữa Chiến Tranh 
Họng súng lưỡi gươm cỏn biết ngản 


Mả sao nhân loại rmnãi chưa đảnh 


POUROUOI ENCORE 
A trop goúter, à trop absorber, la saiiété 0ient. 


Guerre ! Pour la quarniième ƒfois nous sers-(u des os 
ct du sang ? 


La bouche du canon, la langue du sabrce elles- 
mêmes en ont la nauséc. 


Pourquoi Phumanit¿ seule nen est-elle pas encore 
rassasiée ? 


Hoa bướm ngày xưa 


Hương phấn đầy trang mặt ngọc đâu 
Tim... Văn cảng rộng ý cảng sâu 
Cuối pho Lệ Sử run tay mở 
Sác Bướm mình Hoa ép đã nhầu 


FLEDR ET PAPILLON D ANTAN 


E NTRE les pages, poundre ct parfum... Où 
" es-fu, ĐỈsage de jadc ? 


jJe cherche... Imaqges belles... pensées profondes... 
La fin du Conte. Mes doig(s tremblert... 
Morts le paptlon et la fleur, 


Ếcrasẻs, déjà quenilles. 
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Máu rò đường kim 


Ả Chức guồng mây se chỉ khâu 
Cho lảnh tâm sự vết thương sâu 
Ai hay một mũi kim vừa phỏng 
Là phóng theo ra một huyết cầu 


GOUTTE DE SANG LE LONG 
DE LAIGUILLE 


L A Ƒileuse (1) déonide un ƒlocon dể nuage, ern 
tire du fiL à coudre 


Pour reƒermer la pÏaie profonde de son cœur. 
Qui sait que chaque ƒoís quˆelle cenfonce PaiguiHe 


EHe projette au ciel une étoile de sang ? 


(1) La Fileuse est le nom đune étoile du Vietnam, 
symbole đe lamour inassouvi. 


Bí mật cung thiêm 


Tử mấy ngản thu đối mặt trăng 
Thi nhân ngắm đã chán Cô Hằng 
Sao cô chẳng chịu quay lưng lại 
Thua vẻ thon mềm gái Sở chăng 


MYSTÈRE DE LA LUNE, PALAIS 
DU CRAPAUD (¡) 


EPUIS des milliers đ*automnes, face â la lune, 
le poète est las de son 0isage. 


Pourquoi, ô Lune, ne daignesfu pas lui lourner 
le dos ? 


Crains.tu de ne pouuoir égaler la taille éÌancẻe ef 
flc+ible 


Des jeunes ƒfiiles de ”Asie du Sud ? (2) 


(1) D°après une légende orientale, la lune est la đe- 
meure đ°un crapaud, ernblême de la solitude. 

(23) D'aprẻs un vers célẻbre đun poẻte chinois, les 
jeunes filles de Sở, principauté du Sud đe l°Asíe, sont 
réputées pour leur taille minece. 


Sầu lên Hợp Phỏ 


Đêm dầy khép kin não lỏng trai 
Vỏ cửng nằm trơ ngọc thở dải 
Sao rụng đã tan thảnhh nước mắt 
Chủa khuya lại vỡ tiếng chuông rơi 


MÉLANCOLIE DU HỢP PHỐ (¡) 
E NFERME dans sa nuit, souffre le coquilage. 


Entre ses palues đures une perie frémit. 
Lótoile filante sest brisée en larmes. 


À celte heunre q»ancée, en la pagode lointaine, 
le son de la cloche s°est dissous, 


(1) Hợp Phố : région côtière de la Chine où 
existaient autrefois đe nornbreux gisements de pierres 
précieuses qui đisparurent pour ne réapparalÌtre qu"après 
quelques đizaines de siècles. 


Trước lầu xuân kkhhóa 


Mưa rảo đồ trận kẻo dây dưa 
Hay nguyệt lồng gương rọi nhặt thưa 
Con én bị gian nhìn chỉ thấy 
Chung quanh lồng nguyệt với rảo mưa 


PRINTEMPS EN CAGE 


@ UE auerse tombe sans ƒín 


Que ia lune irise les ƒeuilages kà ƒflots de c¡, à 
pcine de là. 


Qu"impnorte à cette hirondelle prisonnière 


Qui ne 0oil quˆune cagc de lune on des barreau+ 
đe pniuie (1)! 


(1) 1eu de mots intraduisible en francais : le mot 
vietnamien « RÀO » signifie à la fois « averse »w et 
« barreaux »; de même le mot vietnamien « LỒNG » 
signifie à la fois « iriser » et « cage ». 


31 


Đám cháy đôi đời 
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Lửa bị xiềêng chân mắt đổ ngầu 
Thêm đi... đi bất cử nơi. đâu 
Khát teo ruột bấc tim đẻn rụng 
Lưỡi mọc dải ra nuốt Địa Cầu 


LINCENDIE TRANSFORMANT 
LE MONDE 


l E íÍeu csát enchainẻ; son œi ronge se 
trouble, 


Ha soif de partir, de sen alier nimporte oủ, 


Sa mèchec grésile, ƒfaisant jaiHlir les étincelles 
qui retombent. 


Alors ses langres s*ailongenl pour đéunorer la Tcrre. 


Thượng Đê ngày mai 


Máy hất Người ra khỏi lối đi 
Bơ vơ Nhân Loại chắp tay quỳ 
Bỗng nghe rờn rợn lởi đanh thép 
Trời Mảy là ta... Con nguyện chỉ 


DIEU FUTUR 


ì "ERE du Robot projete PHomme hors de 
sa  ĐoÏe€ 


Et PHumanité solilaire, crranie, tombe à genou+, 
mains jointes. 


Alors se (ait cntendre une poi+z impassible : 


« lci... l)ieu-lìobolt... Que peu+-fu, rnon enfan( ? » 


Vân thơ cát bụi 


Đêm đêm thả mộng với gieo vần 
Ném chỉnh mỉinh đi ức triệu lần 
Sao chiếc khinh cầu không nhẹ bớt 
Mà lên cho tới đỉnh Siêu Chân 


POÈME DE SABLE ET DE POUSSIERE 


N UIT après nuit, j*exhalÌe des rêues et je sẻme 
đcs rimes. 


Aimnsi je libpre mon đnc des milicrs ct des miliers 
de ƒoi. 


Pourquoi cce ballon qérien ne s°all¿ge-t-il 


Au point đˆafteindre enfin Lau-delà des sunrêrmmes 
Đérilés ? 


Trong phòng triền lầm 


Đỏ gẫy vàng cong trắng thẳng xanh 
Thịt xương Hội Họa nẻm tung hoành 
Có ai nhn chút sau bề mặt 


Đề thấy oan hồn mỗi bức tranh 


SALLE DEXPOSITION 


I) L rouge, du jaune, du bïeu, des courbes, 
đes lignes, des cllinses. 


Matttre inerte de la Peinture, jctéc au hasard sur 
la toile en un chaos inextricablte. 


Quelquun daignera-t-il regarder en profondeur 
ce qui nest que surface 


Pour entreuoir Pâme tnjuriée de chaque tabÌleau ? 


Lĩnh ý vâng lời 


Trời mỗi đêm bảy mỗi vẻ sao 
Thiên thư một cuốn mở dđần trao 
Lời vảng lấp lánh khuôn xanh ngắt 
Ta ngàng đầu vâng lĩnh ý cao 


COMPRENDRE ET OBÉIR 


E fiữímament chaque nuỉt écrit en leitres 
đ”étoiles 


Le lipre céÌleste qui se feuillectte peti à pctit. 
Les mots d°or scimilent sur la page bieu foncé. 


Lepant ia lête, je€Ặ pénetre les pensées profoendes 
du Ciel 


Pour obéir à ses lois. 
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uyên nghiệp đảo điên 


Muôn ngản cảnh bướm nở trên cây 
Hoa cũng muôn ngản cánh liệng bay 
Phấn điềm mê ly Nàng Bướm đợi 
Chảng Hoa nảo sẽ nhả hương đây 


DESTINS INTERVERTIS (¡) 


W ES mụriaddes d°ailes de papillons s'épanouis- 
sent sur Larbre. 


Fieurs 0iDantes, des rmuriadcs dc péfales 0ooltigent 
à entour. 


Peints de leurs fƒards les pÌus propoquanis, ces 
đermofselles-Papilons se dernandenlt : 


« Lequel de ces  sémillants messieurs-Flcurts notus 
gralifiera-t-il de son parfum ? » 


(1) Il existe au Vietnamn đes orchidées appelées 
« Fleurs-PapiHons », tant eles ressermblent à đes papillons 
jaunes. Dans certaines iles du Pacifique, on élít chaque 
année le plus beau garcon;on le gratifie đ"une couronne 
fleurie et on Ƒappelle « Monsieur-Fleur ». Ces fleurs 
¿tranges eL cette curieuse couturmne ont inspiréẻ à VŨ 
HOÀNG CHƯƠNG son poème paradoxal. 


Đường dài thăm thẳm 


Sao vỡ từ muôn thế kỷ nay 
Hàn quang mới tới Địa Cầu đây 
Tình sỉ kết ngọc còn nguyên khối 
Cô gái đài gương đâu đã hay 


DISTANCE INCOMMENSURABLE 


"'ÉTOILE sestO brisẻe depuis des mỉiiers 
de siẻcles 


Abpant que sa lumièere gÌacéc à traoers le cosmos 
paruienne jusguà nous. 


Comment f°a-t-elle ceompris, cette lointaine Prineesse 


Quand ton amour, cristallisé en nerie, demeure 
confné dans la qeole de ton cœur ? (1) 


(1) Lẻégende vietnamienne : Ủn batelier paunvre et laid 
est doué đ°une voix divine. Chaque fois quÌil chante, la 
Princesse est bouleversée jusqu°au đélire. Mais un jour 
elle voit le batelier et est guérie de son mmal đ”amour. Le 
pauvre arnoureux ne peut oublier sa prineesse ; íÌ meurt 
đe đésespolir et son eœur se cristallise en perle. 
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Nhạc về eung câm 
- 


Đuôi bắt đản ca gió đứt hơi 
Chân mây chân sỏng đã tê rời 
Trống đảu dựng phách lên cao vút 
Ngửa mặt nhìn theo hận đất trời 


RETOUR DE LA MUSIQUE AU 
GYNÉCÉE ROYAL 


()ÄLRSLIVANT Pácho des quitares et des móéla= 
Pó. l({ 0ent se hãic ả en pecrdre le sou/ïfe. 
À Phorizon, 0agues e‡ nuages đéjịk engourdis se 

đlisjoignent. 
Soudain le tambour entraine Porchestre d  trne 
hauteur 0ertigineuse ; (†) 


Le Soleil cốt la Ttrre se dẻfournent ct suiuent 
les sons 


Des geu+ pleins đ°enuie etL de regrets. 


(1) ILorchestre classique vietnamien est hư Sen 

y 4 tagneltes, eœ "*une 
đ*une guitare, đun tambour, de €as 

xoix đe femme. C'est le tarmbour qui a la đirection đe cet 


orchestre. 


$@ ga ng 


Nàng “Thơ rũ áo 


Chẳng gấm Tần Xuyên lụa Trữ La 
Áo Thơ tính tứ nồi phong ba 
Máu bay nếp lặn vảo cung bậc 
Thơ lại toản thân hiện khối ngà 


LA MUSE SE DÉẾVOILE 


lũ n°est pas nécessaire que la robe de la Poésie 


Soi de brocart dc Tần Xuyên nỉ dc salin de 
Trữ La (1) 


Pour éueiller les 0uagues ef les 0enfs, les sentinenis 
et les idées. 


La counlenr et les pïs dể son pêiemenf s°épqporert 
en suilabes harmonieuses 


Et ia Poésie anpardait nue, bloc immmaculé dđipoire 


(1) Tần Xuyên et Trữ La: régions de la Chine ancien- 
ne renomrmées pour leurs broearts et leurs soieries. 
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Trăng không đồi hướng 


Ngọn móc vảng treo lửng sợi mây 
Kéo đi nhằm một hướng Đông Tây 
Đầu trăng cuối nguyệt thư tình đến 
Em trả lời anh sao được đây 


LA LUNE GARDE LA MÊME DIRECTION 


E crochet đ or suspcndu nonchalÌlamunent au 
bout đun ƒii de nuage 


Glisse par dessus Íe ƒfirmament đdans une đirectlion 
unique Est-Ouest. 


Ainsi, au début cet à la fin dc chaque mois, me 
paroient ta lettre đ°amour. 


Äais comunenl ƒerai-je pour †e répondre ? 


Đâu thơm ản hiện 


Hoa mở đài son nhạc mở cung 
Đài hoa cung nhạc thoảng phương tung 
Thoắt đâu nhạc khép hoa gải cánh 
Nhìn xuống trang thơ lửa bập bủng 


PARFUM PASSAGER 


LŨ A /eẩur flambouante oupre sa corolle : la 
musique đépÌofe son chanli. 


Palas de pétales, tempie đ°harmoniec où giisse 
tmpalpable Pornbre parfUumée de la Belle. 


Soudain la musique se tait ; la ƒfleur referme son 
CŒPtIT.... 


Sur la pagạc du poème, j€ ne 0ois pÌus quˆtne 
Ñamme qui ddanse 


Nội kiệp phiêu linh 


Có phải ngàn thu mây đầu thai 
Chung quanh Trái Đất lang thang hoải 
Vần theo một bóng thơ nảo đỏ 
Mà kéo lê chân tận cuối trởi 


MÉTEMPSYCHOSE 


Ì E cụcic des métanorphoses (te rmuera-f-il en 
_ ce nuage 


Qui crre sans trêuec qufour dc la Terre ? 
Queclle ombre poursuit-il ? 
Quellec poésic, quelie beauté idéale 


Qui lentraine jusqu au+ confins ddu cỉíecI ? 


Uyên ương chắp cánh 


Một tiếng chỉm rơi nước hiều ngầm 
Rung theo ngản vạn ngấn đồng tâm 
Truyền đi bốn phia bở lau lách 
Buồi hẹn đầu tiên cặp thủy cầm 


LES CANARDS SAUVAGES UNISSENT 
LEURS AILES 
U N cri đoiseau résonne et eau Ứqa comprib. 


En milliers de cercles qui s*amplifient 


EHe qnnonce c€n Íous sens, jdsqu?qu+ rosequ+ 
dc la rine, 


le premier rendez-pous du beau coupile de canards 
sauUdges 


Cảnh đây Người đây 


Lửa thiêu ruột đất chởm phai hồng 
Đã mặt cầu nhắn vết nủi sông 
Người hỡi vết nhắn nảo góc má 
Tình yêu còn đó trải tìm không 


LA TERRE ET LES HOMMES 


peine le ƒeu brúlant dans les entrailes de 
la Terre 0oit-iL diminuer son ardeur 


Que déjà le 0ísage du monde se ride en monis et 
en pallées. 


Toi, tre humain, qui 0ois cổ pÌỉí se creuser au 
coin de ta joue, 


ỦLamour brúic-f-il cncore aussi ardent au ƒond 
de ton cœur ? 
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Lửa cháy băng tan 
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Sức Máy hảng muôn triệu tấn băng 
Tư Duy chết cứng bẹp Thăng Bằng 
Thơ đâu... Hãy thắp vào cây sậy 
Ánh lửa mưởi phương Nhật Nguyệt Đăng 


LE FEU BRULE, LA GLACE S'ÉVAPORERA 


la Pensée, 
Giace PHonume, anéantit PEquilibre Vital... 


| A4 Machine, de ses rmiliards dc fonnes, écrase 


Quce deuienstun, Poésie ? Hảáic-toi d°allumer qu 
sormmnet du roseau (1) 


Ce ƒeu que †u cempruntces à PAsftre, 


Lampe au+x tix direcfions (3) 


(1) Le roseau pensant, image empruntée à Pascal. 

(2) Le Houddhisme, đ'après ses livres sacrẻs, est 
persomniié par la Lampe Lune-Soleil qui éclaire le 
cosmos đans dix đirections. Selon ladage oriental Ứespace 
n'a que neuf directions ; le Bouddha y ajoute la dixième, 
celle du Nirvana. 


Lý Bạch còn chăng 


Cả gọi lên cảnh lá gọi chim 
Cánh chim bay khắp lưỡng gian tìm 
Thơ ai thả đó bẻ mây trắng 
Nồi trắng đầy sông vớt nguyệt chỉm 


LI-TAI-PEI EST-IL ENCORE VIVANT? 


'HERBE qppele la branche ct la ƒeuile 
Ứ'oiseau. 


Loiseaut fuit, demandant secours au Temps ct à 
t'Espace 


La Poésie, qui Ủa semée dans le ciel ? (es radeau+ 
de nuages bÌancs 


Flottant sur le fleuue pour empêcher la Lune de 
se noụcr (1) 


(1) LI-TAI-PEI (Lỷ-Thái-Bạch) le plus célẻbre poẻte 
chinois (7è siècle). On raconte qu°un jiour, étant ivre, iÌ 
se précipite đans le fleuve pour repêcher la Lune quïil 
croyait en train đe se noyer et qu'il y trouva la mort. Le 
poète vietnamien imagine que c€°est LI-TAI-PEI qui envoie 
les radeaux de nuưages pour secourir lastre. D'où le titre 
đu poème. 
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Mỹ nhân trường dạ 


Huyết mọc xanh mồ hận khỏ phai 
Cỏ Nàng Ngu dễ múa vì ai 
Hồn trăng ảnh kiếm mê trưởng dạ 
Khúc hảt nảo cho động nét ngài 


LA BELLE ET LA MORT () 


ì "HERBE NGỮ pousse dru sur la tombe de 
la morte 


ĐontE le ressentiment ne s°est pas encore apdisé. 


Ele ne daigne point donner 'assaut pour plaire au 
passant quelconqgue. 


Son đmc dc lune (9) délire dans la nuỉt et manie 
encore épée. 


Quel hụmne pourradit© lui ƒdire rnoupoir ses 
tmưnobiles sourcils ? (3) 


(1) Poème inspirẻ de Ihistoire de la Chỉine et par la 
légende qui en naqguit. Au début de ỷƑẻre chrétienne, 
HANG VU, célèbre conquérant, s*empara de la moitié de 
la Chine. Sa fermne, la belle NGỦ, combattait à ses cỏtés 
et maniait lépée avec une đextéritế singulièere. Quand 
survint la đéfaite finale, elle se donna la mort en se 
transpercant de cefte même épée pour décider son mari 
à rompre le cercle de ses ennemis. Elle fut enterrée sur 
les bords du fleuve Yang-Tsé-Kiang. Sa tombe se couvrit 
aussitôt đ'une herbe inconnue en forme đìépée qu'on 
appela : Herbe NGỮ,. Quand on chante devant ce tombeau 
un hymne de la Chỉne mẻridionale, contréẻe natale des 
époux, les brins đ?herbe s'agitent violemment, pareils à 
đes épées se croisant đans un assaut. Les hytnnes de la 
Chine septentrionale ne produisent auecun effet. 


(2) Ảme de lune: Expression typiquement vietnamien- 
ne pour désigner lằme féminine, «poẻtique comme 1n 
clair de lune »%. 


(Œ) Les soureils đes đames chỉinoises de l'antiquité 
étaient đessinés en forme đ°épées. Le poète vietnamien 
use ici de cette đdouble image đes sourcils et des épées. 


Thôi hệt băn khoăn 


Dấu hỏi vây quanh trọn kiếp người 
Sản bò nát óc máu thầm rơi 
Chiều nay một dấu than buông dứt 
Định đóng vào sắng tiếng trả lời 


ENFIN LẾPILOGUE 


I) ES points đinterrogaftion enoeloppen( toufte 
_ la bỉe 


Limacons brogant le ccroeat cđhoà tombent ecn 
silence des qgouftes đe sang. 


Œc soir, un point ‹đ'e+clamation 
C*est la fin... 
Le mariteau qui résonne sur Ìles clous du cercueil 


lápond à tous les  pourquoi 


Muôn thuở hải hùng 


Đô thánh nhiễm độc chết tử lâu 
Đèn ngã tư không ngớt đồi mảu 
Đỏ mắt chở ai xanh mắt sợ 
Hai chiều thắm thẩm có chỉ đâu 


EPOUVANTE DE LÈRE EFUTURE 


c- TURÉE de mỉasmes maudits, la øile esi 
mor(e depuis longtemjps. 


Au carrefour, le signal, â interoalles réguliers, ne 
ccsse de changer de couleur. 


Oeil rouge de Pattente, œÙl 0ert de Ủépouuante. 


Mais à Pinfini, dans les deu+ directions 
HỊ nụ a personrie 


Điều kiện không gian 


Ngỏ xuống tỉnh cầu mê nét cong 
Nằm kia người đẹp uốn lưng ong 
Phi thuyền hạ cánh... Sưởn băng tuyết 
Ngàn dặm trẻo lên mới nửa vòng 


ILLUSION DOPTIOQUE 


U haut de Ứastronef, Ìe cosnonaufe pÏonge 
son regard 0ers tune étoile inconnue 


Et séprcnd de la ligne parfaite dc ccte ƒemmmne 
s“ belle qui cxpose son jianc courbe cf 
cintréẻ ecormưne tun dos đ°abeilte. 


Mais quand Ïˆastroreƒf' pose ses ailes 


L *honune marche rmile et mửille lieues sans parpenir 
¿à contourner ce flanc de neige 


Chẳng đợi cầu ô 


Bút thơ guồng lấy sợi tơ vảng 
Dệt lấy buồm trăng đề quả giang 
Thi sĩ đêm nay lỏng Ả Chức 
Sông Ngân vẻo một chuyến sang ngang 


IMPOSSIBLE ATTENTE 


E poète, tdeœs fišs dc soic eĂt đor de son 
pinceau, 
Tisse une poile lundire pour rejoindre Pobjct de 


SOH'I đinoti. 


Son cầur csỈ parci, celde nu, và cclui de la 
FHleuse (1) 


founs deuv poudradient đun bond  franchir le 
Eleuue đ°Argent 


C1) Légende vietnamienne : La Fileuse et le Bouvier (noms 
đe 2 étoiles đu ciel asiatique) sont des époux passionné- 
ment épris que sépare le Fleuve đ'Argent (la Voie Lactée), 
Ils ne peuvent se rencontrer qu'une fois an, la nuỉt du 
7è rnois où les corbeaux coastruisent un pont de leurs 
alles noires. De là lexpression vietnamienne: pont đes 
corbeaux qui signifie les oceasions favorables aux rendez- 
Yous #mmoureux. 


Hải đường ngon giấc 


Thảnh Gấm ngủi say thơ đất trích 
Ngôi vàng cao dựng gác trầm riêng 
Một trời xuân chĩu cảnh thoa lệch 
Nửa má hồng hoen vết rượu nghiêng 


PIVOINE EN SOMMEIL (¡) 


I) ANS la Citadelle de Brocart, la Piuoine (3) 
s*enipre de la noẻsie d°une terre đ"ezii. 


Sur un trône đ or, ele rẻgne, hautlaine en son 
palais de parftim. 


Tout le cie[Ï printanier pẻse sur les épingles en 
désordre de ses pistils. 


Le haut de sa joue pardít maculé cđ”ùnec tache 
đ°alcaol 


(1) Selon une anecdote orientale, un ernpereut£ đdonna 
le nom đe « Pivoine » à sa favorile. 

(3) CitadelHle de Hrocart: nom đe la eapitale de la 
Chine de IOuest. 
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Một chữ ngàn vàng 
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Trang sách hản nho lửa đỏm soi 
Lung linh giỏng chữ nét vàng trôi 
Sao khuya lạc hưởng sa nghiên rnực 
Bút cũng vàng tuôn lấp lánh ngỏi 


CHAQUE CARACTÈRE EST UN 
LINGOT DOR () 


ESŠ lueurs des lucioles écladirent la page du 
leltrẻ pauore. (3) 


Traifs đ or, Ìes caractèeres seirtiHent. (3) 


Pecrdarl l'¿quilibre, nne étoile œttardẻe est tormbée 
sur Pécriloire. (1%) 


n /leuue đhor (đuss( ruisselle du ninceau 


(› La Chine a loujouts eu øœn @rand respect F *xes leltrẻs ø† 
lour conffait ïe wouverneraent siu ưyn Auwsĩ le© lelré ae nt 
tien pouvail-il espérer recevolr tou llÔ pwrvernwi( A se Tulre reecevolr 
aux concours triennaux Chaque caraclre relonu éiaít pouv lai Lềqu(. 
valent đun lingot sfor. 

(3) ladis lcs lclréa frop pnwuvres — *"nchoter tac larape et đc 
l*huile capturaient les lueioles nour “iệc 

(iÊA Vũ Hoàng Ch a |oué sưr le taot « o£ 9, syrmabole đe richeswe 
œt rnalÍi đont les caracldres *sonl( trac 

4) Pac nñne cufrieu@xe comrnaugoaanlé đinspirallon, lá traductrice, 
—. ve vat co connnltre P®œuvre de Vũ Honnwg Chương, avnit ôcrit 11056 
noême à peu prẻs sernblable ; 

Poète, the ðtojle 
A đà R cư _-- [encrier 
tpe ta pÌútme 
Et tes SPobmet đlehuia 
écrilse en lettres đhoọr 
(DU NOUVEAU BUN LES ETOILES — Puge 4Ð — Ed. La Gerbe 
PAHIS — BRUXELILES 194) 


Gió bụi Đèn Hoa 


Hoa Đăng trong một kiếp hảnh hương 
Nối tiếp nghìn thu lửa đoạn trưởng 
Khoảnh khắc dẫu ba chiều giỏ bụi 
Vẫn đài thiêng nở sáng đải gương 


VENTS ET POUSSIERES AUTOUR DE 
LA LAMPE-FLEUR (¡) 


Ệ A kLampe-Fleur, an long dc son pèÌerinage, 


Transmet denuis mỉlle autormnes le feu qui embrase 
I'Huinaniié, 


Malgré les 0ents cet les poussires qui se pressent 
đes quatre coins de l*horizon 


Lencernsoir (93) comtinue de luire 


BriHlant rmmiroir des ârnes 


(1) Lampe-Fleur: symbole đe la Poésie (en vietnamien 
HOA ĐĂNG, tiire đun recueil đe poèmes de Vũ Hoàng 
Chương) 

(2) En vietnamien, « đài », rmot qui signifie à la fois 
le eœur de la fleur et Pendroit oùò on brôle le feu đes 
offrandes à la divinité. 
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Tròn ý ngây thơ 


Vỡ đôi Trái Đất một đêm sầu 
Nửa nhỏ văng đi hỏa Nguyệt Cầu 
Trên ấy ngưởi yêu ta vẫn ngủ 
Mơ mảng cỏ biết chuyện gì đâu 


INCONSCIENCE 


P AR une nuít triste, la Tcrre en dcu+ sˆ°est 
brisée 


Et, jetée au cieÌl, sa plus petie part est debpenue 
la Lune. 


Là-haut, celle qui m'aime continue à dormir 


Perdue en ses rê0es, clle ne s°esf aqpercue de rien 


Hai kè bạn đường 


Ngửa mặt đi hoang bước thật dải 
Cúi đo từng bước tính không sai 
Người Thơ mất Đất người Khoa Học 
Trên nẻo huyền vi cũng mất Trời 


COMPAGNONS DE RODUTE 


| E font dans les nucs à PabUenture, Ứỷ'un 
s”élance à grands pas. 


L autre courbé sur le soÏl, mesure chaque empreinte 
e† ne se lrompe pas dans ses caÌculs... 


Ainsi le Poèfec perdra la Terre : 


Et sur la même rouie, le Sapant nerdra le Ciel 
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Hương gọi tiêng về 
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Trởi không trắng sáng với sao thưa 
Cũng chẳng đầy sương rụng nguyệt mở 
Tảo Tứ Trương Tam đều tịch mịch 
Đây cỏn hương qua rẻo đên mơ 


PARFUM EVOCATEUR 


L cicÌl, point de lune brillane nỉ đ°étoiles 
parseInées, 


lien... Pas même un halo dc brumne cstoinpanf 
Ủ'astre. 


Les poi+x de TÀO et de TRƯƠNG sonl tues (1) 
Pourtant ce sofr, Pombre đun corbeau 


Hanime en croassanf ma lantcrne dc réue 


( PoÈtes de ta Chine antHque : Tảo Tháo et Trương KẾ. Luna 
écri ; «@ Lune qui brilie, étoiles qui siéparpillent, corbeaux qui se đírlgent 
vers le Sud, €ontournant troís fois Ilarbre e©t ne đécouvrent aueuw 
abrí ». L'°autre ; #@ La lune tornbe, les corhbeaux croassent, lan brutne 
e@nvahit le 6rrmmarnent... Le pêcheur đort cntre son feu et @@a trưẻÌameolie, ® 
En eœ poẻirne, Vũ Hoàng Chương a voula dire : lLêre @cluelle n'est 
polnt propiee au Hêve; jc ne suis mn"HẬ gềnẻrallssime comwme le fut Tào 
nÍỉ pêcheur cornrnc Trương. Pourtant le parfumm đun *ouvenir, cormtme 
un croassement de corbeau. suíNt À véveliler en moi la ErietoAxe 


Buồn đêm nguyệt thực 


Chậu sắt mâm đồng chỉ gõ xuông 
Chén vảng chưa cạn gấu chưa buông 
Nhà ai trăng hết say mùủi mật 
Cửa số tiêu điều ảnh mắt vuông 


TRISTESSE DUNE NUIT DÉẾCLIPSE 


N pain s°entre-choquent les tùnbales de ƒer 
et les pÌateau+ tdỉđẰ cuibrc. (1) 


La tasse (or (3) nest pas cnŸcore Đide c‡ Ủours 
'"entend pas la láchcr. 


Đou?r ceu+ qui s°aiment, la nưít perd ccfte poésie 
faitc de míc!. (3) 


Par ta fenêétre. lril carré de la lune s'éteini peu 
à peu (1) 


(1) Selon la croynnce vietnarmienne, iécÌllpse es† provoquẻe p£r 
in ours qui raange la lune, Pour Entimider Pours ©e(t Pobliger À lãcher 
sa prole, lex hurmnuins ©enlire-choquent đe» 6axienxiics đe rnétali, 

(2) Les poẻlews chinois cormparen( iw lune à tane tasao đọr, 

_) Aliusion À Uexpression curopéenne « luae đe mmiel 9 et aussi 
nu faÌ(t que le miel est la nourriture prếf6rẻe cles ou#rs, 

(4 Ủn ancien poême vietnarmien đít que Iœ{i de la lune est 
. puisqgtfil sintroduit dđdans mnos demeures par le cadre đdex fe- 
"m w- 


Khoa học chậm chân 


Hỏa tiên đưa Hoảng Tử đến nơi 
Hằng Nga sác lạnh đã muôn đởi 
Mũi tên Hậu Nghệ xuyên đầy ngực 
Gọi tỉnh làm sao được hỡi ơi 


LINVENTION TRƠOP TARDIVE 


LỦ A /Hêche de ƒeu du Prince pien( đ°at(eindre 
: la Lune. (1) 


Đepuis miỉlle siẻcles đéjà, la bele Hằng Nga nest 
plus qu'un cadanre giacé. 


Les flèches de Hậu Nghệ onÍ transpecrcẻ sa poitrine 


HéólÌas, cormmmment ỉq rarimer ? 


(1) Poème inspiré đ°une légende chíinoise : Aprẻs le 
đépart de Hằng Nga, son époux Hậu Nghệ, furieux, bran- 
đit son arc vers la Lune. HH voulait que Fastre atteint par 
ses flẻches tormnbãt sur la Terre commie une pommme et 
qulil pấút ainsi reprendre sa femmme. 

(2) En vietnamien, « flèche đe feu » est synonyme 
de «fusée ». 


Tái nhập bào thai 


Bước giật lủi đi trước áo quan 
Về cho tới phút Mẹ sinh con 
Mẹ vào lỏng Đất —nhưng lỏng Mẹ 
Con cũng vào đây — Mẹ chớ buồn 


RETOUR À LEMBRYON 


M ARCHANT dd reculons, ƒace à ton cercuell, 
j© remonic le Temps, Mère, 


JWusqu°à Pheure où tu me donnas naissance. (1) 
Tu 0as renirer, Mfaman, dans le sein de iÌa Terre : 
Console-toi ! Tu n”ụ seras pas seule. 

Car dans ton sein, 


Ton filis »a rentrer là son tour 


(1) Selon la couturae vietnamienne, le fils ainé de 
la morte la eonduit au cimetiêre en riarchant à reculÌons 
devant son cercueil. 


Xuân báo nửa đêm 


Bên trời vẳng bảo xuân sang 
Giữa khi Hợp Phố mơ màng về châu 
Gác nằm hiu quạnh bấy lâu 
Nửa đêm chợt nồi cải sầu Cô Tô 


LE PRINTEMPS S'ANNONCE À MINUIT 


I) E Phorizon accourt la nouuelle : « Ìe printermps 
Đicnt ! » 


Età ce moment Hợp Phố (1) rêuc au relour 
đe ses  perÌles précietses. 


Là-haut, je méẻtends, đdepuis longtemps solitaire. 


H est minuil et toute la mélancolie de Có Tó (2) 
me nénètre 


(1) Rẻgion côtière đe la Chine (voir note page 30) 

(2) Cô Tô, đébarcadère célébré par le poète Trương 
Kế qui fut lui-mêrme un batelier solitaire. 

* Voir à la page suivante la version chinoise du 
poème calligraphiée par VŨ HOÀNG CHƯƠNG. 
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SIAONE KUHNEN DE LA CCEUILLERIE 


TANNKAS 
HAIKAIS 


ĐOẢN CA và BÀI HÀI 


Bản dịch 
của 


VŨ HOÀNG CHƯƠNG 


HỌA SĨ NGUYÊN VĂN PHƯƠNG MINH HỌA 


Tannkas 
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A U flanc de Pamphore 

Des danseurs nouent leur ronde. 
Potier, dqanseurs sont rmorfs, 
Mais tourne la ronde 

Autour de amphare. 


Bên sưởn binh 

Vũ công mềm mại xoay quanh 
Bình tượng vũ công đều đã chết 
Nhưng vẫn xoay quanh 

Vũ điệu bên sưởn bình 


Sơ lề un quai de qgare 
Đans la foule qui đéƒerie 

Je cherche un 0isage. 

Je sais qưuii nụ sera pds, 
Et quand même je Lattends. 


Trên sân ga 

Trong lớp sóng ngưởi ồ ạt 
Tôi tìm một bộ mặt 

Biết thừa đi chẳng cỏ đâu 
Nhưng tôi vẫn đợi mặc dầu 


Ux Štai soufient la branche 
Trop lourde de fruiH. 

La douleur et le qgénie 

SỈ lourds à porter, 

Qui les étagera ? 


Nạng kia chống giúp cảnh cây 
Nặng nề những quả 

Niềm đau thương với thiên tải 
Con người mang nặng quả 
Chống giúp hỏi lả ai 


D ANS Pombre ÿ'écoute... 
Un oiseau me dit son chant. 
Mais je ne sais pas 

SỈ ce chant est triste ou gai. 
Je ne suis pas trn oiseau. 


Tôi lắng tai nghe trong bỏng mát 
Này rmnột con chim gửi tôi bải hát 
Nhưng nảo tôi hiều được 

Tiếng ca vui hay sầu 

Tôi cỏ là một giống chim đâu 


Đoản Ca 
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Tannkas 


Ux rosier... Írois roses... 
Lune (đŒelle est pour Pautel, 
Lautre ponr la tormbe, 

EL celle-ei pour Phụmen. 

Un mêmc rosicFr... frois roses... 


Một cây hồng ba bông hồng 

Một bông thì đề bảy trong điện thở 
Bông kia đề đặt trên mồ 

Còn bông nảy đề dành cho động phòng 
Ba bông củng một cây hồng 


M.,::- pofssons đor 
Alourdissent ton ƒfilet. 
Pourquoik es=tu triste ? 
—«Parce que manque cclui 
Quec je bpoulaís prendre l »w 


Cả vảng ngản con 

Lưới đả nặng chĩu 

Sao em cỏn buồn 

— Vì em chở đợi rpột con 
Giữa cả ngản con vẫn thiếu 


Haikaïs 


Áo ƒond ddu rmmiroir. 
Ccttec inconnue qui ¡rne reqgarde, 
Est-ece rroi-même 2 


Soi gương vảo tận đảy 
Cô nảo xa lạ nhìn ta vậy 
Cỏ phải chính ta chăng 


Lz papillon qui 0polÌe 
Súremecnt ¡Ì ne sait pÌus 
QUiI ƒut ủn jour chenide. 


Con bướm kia nó bay 
Hẳn nỏ không cỏn nhớ 
Đã một ngày chính nỏ là sâu 


Lu namiïire œ fui... 
Ä Phorizon demeure 
Ưn ƒflocon dc ƒuméc. 


Con tàu đã lánh xa với 
Hãy còn ở lại chân trởi mông mênh 
Một làn mây khói bồng bênh 
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H.. H une qarmée 
NWe ¡rne ƒ{aisait pas peur, 
Cc soir je crains mon ombre. 


Ngày qua một đạo bình 
Chẳng lảm tôi sợ 
Chiều nay tôi hãi bóng mình 


L A /l¿che qui part, 
Tes clameurs, tes Dpains cjforts 
N*arrêieront son oi... 


Mũi tên đã bắn đi rồi 
Kêu gảo mấy cũng hoải thôi ích gì 
Không hề cắn nó bay đi 


€ ES fteurs sỉ splendides, 
On(-elles dápres épines ? 
Le 0ase esfE onaque... 


Hoa kia thật lộng lẫy 
Chúng có nhiều gai nhọn sắc tư 
Bình đặc nhin không thấy 
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Haikaïs 
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L.z Điolon chanfe 
EtL souns [Ứarchct dans mon đe 
Ùne cordce cqsse. 


Đản ai lên tiếng hát 
Trong hồn tôi đưởi chiếc đề cung 
Một dây vừa tan nát 


Ux Ooiseau ¡mmor(í, ce nest° rien... 
Hien qu°un chant qui s°éteint 
Đans lc conccrt du mìonde !... 


Một con chỉm chết không là gì hết 
Chỉ là tắt một tiếng ca thôi 
Trong bản hỏa âm của cuộc đời 


L A foudre a franpẻ, 
Le chếnc da cassé... 
Â combien dđorages quait-il résistế ? 


Sét vừa đánh 


Cây gẫy rồi 
Nỏ đã đương đầu biết mấy phong lôi 
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